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LA PACE PROVVISORIA 
E 

IL DISARMO PABIIÀLE 

Municipi e provincie, Corti e Prin

cipi, popolo e sodalizii d'ogni regione 
e d' ogni sorta gareggiano di questi 
giorni nelf auspicare un ridente av

venire all' Augusto Coppia, destinata 
a portare per la prima la Corona 
d ' I ta l ia , a circondarla di virtù, di 
splendore, e chiamata a rifondere, 
per cosi dire, nel sangue dei Savoja 
e nelf alleilo dei popoli la dinastia 
nazionale. 

Fra i tanti lieti augurj e felicita

zioni che le saranno stali presentati 
a Torino avremmo udito con piacere 
che il corpo diplomatico rivolgendosi 
ai giovani sposi avesse collo la so

lenne e appropriata occasione per 
dichiarare che alla bella unione è e 
sarà pronuba una pace durevole, o

gnor più necessaria a c o n s o l i d a r e ! ^ 
la dinastia come l'Italia, e a guaren

tire l'edilìzio europeo, di cui il nuovo 
Regno è una chiave di volta. Impe

rocché, giova dirlo, benché non v'ab

bia alcun grave motivo di temere, 
almeno in quest 'anno, alcuna collisione 
fra i grandi Stati, e quantunque la 
diplomazia non rifinisca dell'attenuare 
per non dir soffocare per il momento 
ogni argomento d'irritazione, restrin

gendo ogni motivo di dissidio nei 
suoi limiti più angusti, levandogli o

gni asperità e rimandandone la solu

zione ad un avvenire indeterminato, 
cìonullameno siamo ben lungi da 
quella sicurezza e da quella confidenza 
che aprono il cuore ai popoli e la 
borsa all' industria ed ai commercio. 
Che I' Europa non vedrà la guerra 
generale nel 1868 lo si crede dai 
più, e noi pure lo crediamo; ma la 
lusinga non osa andare più in là, 
e anche quelli meno proclivi a pre

visioni sinistre e per natura ottimisti 
non s' allentano di imprometlersi di 
più. 1/ agitazione cronica dei paesi 
del basso Danubio, e quindi la mi

naccia perpetua di una insurrezione 
nelle provincie turco  europee da una 
parte, e dell'altra l'anlagonia pel pri

mato militare fra Prussia e Francia 
durando tuttavia, né accennando di 
cessare , sono le cause vere persi

Stenti di una condizione di cose in

normale nei rapporti fra tutte le po

tenze, ridotte ormai al punto di fare 
ciascheduna di se, senza un sistema 
di alleanze definito, senza un pro

gramma dichiarato intorno alla pro

pria condoli» avvenire. Se si aggiunga 
poi che i nuovi trovati nell' arte di 
ammazzare hanno costretto tutti I 
governi a riformare di pianta i fucili 
e le artiglierie dei loro eserciti, e 
sopra l'esempio della Prussia a rior? 
dinaro questi sopra basi più larghe 
in Francia, per essere poi imitati più 
Q meno tardi dapertutto per quella 
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legge d'equilibrio che regola le forze 
militari delle grandi potenze, si con

verrà che se fa presente é una pace 
onerosissima è altresì altrettanto la

bile e mal secura. Ha un bel di

chiarare il governo frurtcèsió per là 
penna de' suoi giornali che tanto 
più enorme é lo sviluppo che colla 
nuova legge militare ha preso l'e

sercito in Francia , tanto più cre

scono (e guarentigie della pace ge

nerale ; giacché se vuoisi ammettere 
che fino ad un certo punto fosse 
indispensabile alla Francia ,di caute

larsi contro la improvvisa preponde

ranza prussiana onde tenerne in fileno 
I' ambizione e impedire ulteriori as

sorbimenti in Germania (che sareb

bero stati senza dubbio una causa 
inevitabile di una grande guerra) non 
si può tuttavia a meno di sgomen

tarsi appena si dubiti che un di o 
l'altro al minimo accidente la Francia 
dimentichi la sua moderazione e cérchi 
di risalire nuovamente d' un  salto 
a quell'altezza perduta e a quel predo* 
minio europeo, che ora le viene 
disputato. E tanto più sono legittimi 
codesti sgomenti se si pensi che un 
si possente impero è tutto nel pugno 
di ferro di un uomo, e che da lui, 
da lui solo, può dipendere che la 
pace si consolidi, o che si corra a 
una grossa guerra, la quale questa 
volta non potrebbe essere sì di leg

gieri circoscritta, ma diverrebbe a 
poco andare generale, né forse sol* 
tanto nel nostro ma in ambidue gli 
emisferi. 

Che se Napoleone HI nel rifare 
i proprii ordini militari colla nuova 
legge dì reclutamento, non ebbi dav

vero in animo che di guarentirsi 
contro un vicino diventato pericoloso, 
né lo punge vaghezza di gettarsi in 
una guerra di predominio, e che 
sarebbe una vera guerra civile, non 
giova abbandonare la speranza che 
finito che abbia siffatta riorganizza

zione delle sue forze abbia a ripro

porre un disarmo parziale, come già 
lo fé' allorquando quattro o cinque 
anni sono lo mise innanzi nel suo 
programma di un congresso generale. 
Dal momento che gli organismi degli 
eserciti d' ora innanzi sona fatti in 
guisa che in poco tempo si può 
chiamare all' armi tutta una nazione, 
né venire quindi sorpresi da chi

chessia, perchè non si verrà o presto 
o tardi al santo proposito di accor

darsi , e per adequalo di scemare 
questi enormi dispendj sotto cui ge

mono ì poveri popoli, eh» non sanno 
capacitarsi nella loro sapiente inge

nuità di gelosie si pertinaci e di 
antipatie si profonde, dacché tutte le 
genti di qualunque lingua, di qualun

que razza, di qualunque paese al

tro non desiderano che pace , lavoro 
e libertà? 

Se l'Italia ha ragione di avversare 
la guerra per consolidare il proprio 
assetto interno, per migliorare la pro

pria finanza, e confortare i popoli suoi 

con un po' di prosperità economica, 
la Prussia non ha certo argomento 
di provocarla, tan t 'é vivo il bisogno 
di rimpianlar bene la nuova casa ; e 
per 1* Austria noi è una necessità di 
prim1 ordine, che la guerra per essa 
sarebbe fórse il segnale di un soq

quadro esiziale. Per cui quando la 
Francia si ponesse a capo di una 
proposta Ut ditarmo adequato giova 
credere che essa sarebbe accolta be* 
nignamente da tutti i grandi Slati, 
compresa la Russia slessa, la quale ha 
pur bisogno dei denari dell'occidente, 
né può lusingarsi da sola di contra

stara ai desideri di tutta Europa , ■ 
métto che non vedesse imminente il 
precipizio delle cose d'Oriente, ti che 
non paro almeno per ora. 

Che se qua spaili? e solenne ini

ziativa, per essere seguita da esito 
immediato e soddisfacente, vorrebbe 
essere presa anzitutto dalla Franc ia , 
e da quello istesso Napoleone HI che 
non temeva di affidare alani sono ad 
un Congresso, la soluzione dei più 
ardenti litigi dell'Europa, ora che al

cuni di questi sono stali rimossi o 
scemali, come quelli detta Venezia e 
del Ducali, a ciascheduna delle grandi 
potenza tocca fare ìntravvedere sif

fatti desideri., all ' Italia sopratutto, 
la quale collocata dai suoi precedenti 
fra la Francia e la Prussia è per av

ventura chiamata meglio delle altre 
ad essere un elemento di conciliazione 
fra di esse, e di fare l'uffizio di grande 
Sacerdotessa della pace fra le stirpi 
e gli interessi dell'Europa. 

DELLA CITTA' E PROVINCIA 
Presso adequato del Boz

z o l i . La nostra Camera di Commer

cio ha pubblicato il seguente avviso, 
facendolo seguire dal nuovo Regola

mento di cui altra volta tenemmo 
parola. 

* Seguendo la pratica degli scorsi 
a n n i , la Rappresentanza Camerale 
della Provincia determinerà anche 
nella prossima ventura campagna se
rica il prezzo adequato dei bozzoli da 
seta, a mezzo di apposita Commissione 
speciale ed in base alle norme sta
bilite col Regolamento approvato in 
seduta 13 Gennajo 1868. 

« Per tale effetto, in applicazione di 
quanto risulta prescritto dal combi
nato tenore degli articoli 8 e 5 6 del 
Regolamento slesso porla fin d'ora a 
pubblica notizia i nomi degli indivi
dui che in seduta 30 scorso Marzo 
eletti a comporre la predelta Com
missione. Essi sono 

in rappresentanza dei Produttori 
Sigg. GRASSELLI Dolt. ANTONIO 

» D B MICHELI ALESSANDRO 
» BELLINI Doti. GIULIANO 
» SOLDI GIACOMO 

in rappresentanza dei Filandieri 
Sigg. JACIISI PIETRO 

• GAD&BNzr Rag. GIUSEPPE 
• GAVAZZI CARLO 
» RIZZI GIOVANNI BATTISTA 

in rappresentanza dei Mediatóri ' 
Sigg. GUARNERI AMILCARE 

» Aio AM OSTI LUIGI ( 

» MANDELLI ANTONIO 

La Càmera va persuasa di s o d i 
sfare, mercé l'annunciata pratica, ad 
una necessità locale per molti rispetti 
indispensabile, e la quale risponderà. 
tonto meglio allo scopo quante più 
largò sarà il concorso nel notificare 
i contrai* stipulati a prezzo finito. 
Fa quindi fin d 'oro pubblico invko 
a tutte le Giunte Municipali della 
Provincia, ai produttori o venditori , 
dì bozzoli da seta, come p u r a » ! com
pratori o filandièri ed ai mediatori . 
di volere a tempo debito fornire 6 
trasmettere all ' Ufficio Camerale h 
corrispondenti notificha, hi quali* sa
ranno ricevute tanto in iscritto quanto* 
a voce presso l'Ufficio stesso v ed
afiche agli Ufficj Municipali deUa 
Provincia, ognuno dei quali M I E ,»;■ 
spesa delta Camera provvisto della 
necessarie schede a stampa per «s t i ro < 
distribuite ai richiedenti. , ' 

Dalla Camera di Commercio ed 
Arti della Provincia di Cremona li * 
Aprile 1868 . 

Il Pmidenie 
RlVARA G I O V A C I 

CAHUJNI »0tt. AHURIO, &0T. 

1 

1 fatti di 19«rUgWMMi* 
Essendo venuto anche a nostra w> 
noscenza alcune dieerie decisamente 
infondate, divulgatesi ne' passai» giorni 
sui fatti puf deplorevoli* che preee
detlero la inaugurazione della Setìola 
Infantile nel pomeriggio del 15 cor
rente in Martignana di Po, sitmiamo 
opportuno darne un sunto precis». 

Nello intendimento di meglio im
pressionare la popolazione sili vantaggi 
sperabili dalla scuola infantile, la 
rappresentanza municipale di Marti < 
gnana volle solenizzarne la inaugu
razione invitandovi le autorità scofy
stiche ed anche l 'amministrativa cir
condariale; e s'accordava con sei fi
gli di martignanesi studenti alle ahi
versila di Padova e Bologna pèrche 
preparassero e v ' avessero a leggere • 
discorsi d' occasione. * i 

Certa di avervi concorso numeroso 
di popolazione anéhe da paesi vicini 
prescelse la chiesa come locate unico • 
adatto, non senza • indettarsene not ; 
parroco, che sebbene con poca appn* 
taneità lo annunciò dall 'al tare. . ■ 

Dall'una alle due pomeridiane di 
detto giorno a rara municipale faee
vansi gli occorrenti preparativi lift 
chiesa?, quando si ebb» certezza che 
nella popolazione era divulgata e ere* 
duto: ' 

Che i discorsi preparati erano con
trarli alla religione ed opera d i min 
nislri protestanti, e • 

Che anche la chiesa era stata pre
scella a maggior sfregio della reli
gione medesima. 

Jndi si seppe ancora, che eccitata 
e fanatizzata la popolazione ave» « 
determinato impedire la funzione colla i 
forza occorrendo. < ì 

A tanta stranezza la rappresentanza . 
municipale non voleva metter fede 
quando seppe che dalla chiesa si fa
cevano asportare gli oggetti, ch'Essa 
vi aveva fatto preparare; e che in 
pochi miuuii gran parte della popo
lazione si era accalcata attorno alla 
chiesa, gridando che non voleva la 
funzione, e non l'avrebbe lasciata faro 
in chiesa a nessun costo. 
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d98imiiìi!>iiDnl'Bve>rei! meravigliato del ì 
vuntentb atteggiamento» qbe lÉprudeo i 
testate mvbfeî feso,; bbtish sohlirai a i 
nettato dtKfadagJb esinoni avrrei che i: 
pàwtdisidr irijirotazionq ttsevsnissimn*! 
contro iaristifjchoile avevano fallo.erei; 
dèw|8Ì»TBiifo8se bposstBStetlutia» offesa ;̂ 
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Avc\a animo religioso, costumi se

ta/ionc, non maldicenza; anzi era in
dulgente; e malg^lft|*«M»giio^u|fw^.t 
ed osservatore, la sua censura non 
era mai no iiiùTsTreia, 

W ' i « » f f l » J « l » nostra ciltìJtS 
noiio&i Sapremmoiceaio meglio,'at

testwlpthe' riproducendo da» uri gtOi«« 

lil | 
ifloehj Isiieonotìbero^.'ma'quéi pochi/ 

tetj^drana/irówie aon larpotimnawf 
mai dimenticare. PfirocoheoEllateseiMlj 
citò{)VJrtàns»biimi!;itiieasi'tdÌ!;A'ita;or
dinopi;/ sostenne ledtaite<>iseg«dtej<eheiiì 
ilomnnddi;o,!no«ioeonose'e »lnoritapnij 
pteBaiMsebbétìèmiascono noMpro>vi;.ta'.t, 
suaiqaarteietpoiti vii*sbbcomèanopusòji| 
nel!' adetnpimetitdt deìxduveri di ma1 i 
dee sannoSyippudopza e costanza, (filanto 
basterebb'eqaifanichiara la vita d'trai!» 
uomo.ini un. campo; di allività pia > 
vaab ed^poorisdefotev' < < < *i  > 

'DinBceva«:(|i() famiglia nobilissimq, ed ,Ì 
ebbe come le damigelle del suo tempo.h 
redacoaione' dehmonfasteros'di neotì ' 
silàiiindómplet^i per'daii^ila fjralioaai! 
Ma Ella passò poco'» piùnfecheo iaflotê m 
sceMQ ̂ alr.monastero, alle iiozie; Tfl 
tosib/imadréie (presto vedovajtivedeVa ^ 
giovanissima ed avvenente, cònnquatoii, 
trai%iii'Jltaito fiuoroc «f fitte iridati 
le^vavanoidatói'di^ornpiare .l.'cduch .. 
ziatei'xlfnsa..me'desima; ilptistessei^qa^ *h 
lità dirette dall'amor debtìovere Oidailaiit 
volonlùiìferma la fecero educatrice dei 
suol Hgli Don; solo, maanche di al<i. 
cumJ nipoti} icha dalèambine javevanon,» 
pefdulailta «madre. > > < , • ut 

fAmniinisirayameijo isfesso.lempofda, i 
sola<)Hii diffidi e iipajiimonio, difficilei 
perishè ««lasto. e (perchè tsaggollo tallo, « 
fonhahtà.lod aiinvineWi udella ilulelny.ì. 
bOUOìctóeileglslalfoai'.'.Eoiaocrebbe CM»tt 
decorosi risparmi e» colie acoosleispese; IH 
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un maggior teatro sta per aprirsi 
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lati', Potò però contrapporvi le com
pidden'&'myiWbìli dell'op'eVa stia; o'tó'P 
iieffo1 s^cétirsi dalle* ttffeziohi MW ! 
vi«K'»si rivolse^» guatdarta f̂EIUii po|éti) 
direi! Ho iCempjuU», Ja,ftarriftr« , fco»> 
vi"#ile djfflfioW; tem^ è,ph'i(o ripofi , 

precoce 1' ' ' 
Wiao tórna' viVtf Ì 'mbiUHHa «eN'l 

l'inflUSiutf1 éH«' ebbe «Uitó t̂tìla gip'Mi 
vontùi, iEllal comintiiavo • a tleelmafie :■ 
qi|6nriHÌft»igWrHssimo/ «%,«piiQJubi ;ri8,„ 
peftip^ m\,tfp1f^ non |e annu;
lenessi che come amico ue,suoi iigli, 
conversai seeoM>qVafeiMb'g%ì' gioi«nò.M< 

Rrtóid*,"fcolne 'to^'Mf ieri', qtfei ctó
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veltivadi»ppenai»«|aiiiafeht(it iruequiololiii 
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MÈio 
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nositro 

w. 
di Mercoledì 22 corr 
tenz 
tinoerujraiara ni 
Bugni, Costa S Abramo, Castelnuovo del 
deliberata .invaca l'agaragazipna di fluesfi 

tuetìdwA S'tiMnrt|iio k OasaHatóuqniiài» it 
lr^?«9W}pe„<11Sìì j , | , „„M , ,tohn» ù 

Ì É , i ^ o i Ì i ^ W t ó ' , ' n é l l ' ihrMm 

n i r e . 11 Meditenaneo come un vasto1'' 
lagoi tin iaeilzo.iiai.itfef.icoWJfteiit̂  fu 
semipnetitl leatroidel p.iù(jatiivoìcon1«,>i 
mereio.t.L'iantìeai «iviliàt, cha>isticceH 
dette a .quejlai del imistariosoi orwplell 
prose slianzaisulle rive ditesso* Qpdst» i 
mai» connunuisbocflo ,ad!ooeidetìie ,ei i 
l'altro, versoiioriante si,presella edime» 
il grao!«por,lfi|idi tullinglit jOtteani, >jji, 

L'Italia per kiposituna^ la fWrniBié. 
l'eslensione (deli suo territori^ éid*ii
nataslaKtenérè il dominio dóliMediiefni 
rarieò ffi.*adi arVeiopindii^utt posto»djnm 
simio.tnél inumefloj d»l|eiMiaaioniifpWl*iH 
commerfiia î.iiGI'sItóliani»itelleifacfiertdtìii«s 
marinaifescbe,ìe> coiimerdìali M rê ercisi! 
sommi», hdappripiai a..eepuio (delinei 
patria, poi quandot$\y SMii Llttlittniim 

stranieri. In tempi a noi più vicini 
la bandièra' Sarda merfcahtitelVessila 
di men *ché cinque milibnì' d'Italiani, 
non era Secdnda che'!all'Inglese per 

! copia di navi e'perizia di 'capi tani . 
l L i nostle paicifiehen colonie commerr 
j ciali tenevano luogo delle stcepil^se 
t conquiste ideile forusna^ioni. .Costan
i linopoli, Alessandria d'jEgillp.̂  Tunisi 
I riboccano «di '«iewentiisitataik 

, di cose ali alitico s.lalò, cui' si tròA'a 
, inH,mifffioreu,éndì*My p'è «phWfift1 

i arn% è "Mertam'etrte il' Nutrii *,«' fmiò 
■ corneidfcSi'pfar llagribollui«)«l'mdu<' 

strio l«oVt(tipel,tfommercio gl'Italiani, 
i i^n iranno ^ a„sccofidar,e }i\ mo, 

digapla della, natura e imitalo I nlti
viui e la sagacia (Tei oro antenati i' 
qt/off Otf'flar MWdWb MleMbrVK'tantt» 

Ì la'rorVMfliAn/a pér'WtliHi;fiurofay' 
i choMitanp, Firen/e» (Veneziti oiGenuva,
J commerieifllmeflie p,i>r,lai)d,0», cranq,»^. 

fHiWliièp1M,sQfloMu||r,a, Lipne^ 
Amsterdam. A Londra, Parigi e perj 

' linfa EM s f I r d ^ ' W d r a ^ U ' * 
, trdm'de"! LtirthartlP/'ove''ètiivairó i 
i mftlWti iflcBWW.onj'oanibian.dBnarojpl 

venddrei quiéle i» stbile ci ipeii| panni 
ci»; ogmi mrcknù .ffqP SPIJHlft,,^^, 

PWÉn yo?«« ,
fVft.?\.Pr<!«nf,W<J ÌM

Parlando del,lavoro, non ho aceen
natf ,(iIil'

,ac!'llWclié!alle itivi c'he 
sòYMrtéf * *ltì"otite*,' afMquÀo ftitfearfi 
dèWlàgticollore.'i Ma noni inleitdonchn 
ctò éolaneostilttisoa .ili lavoi'o <upanot 
i slfflt.niJtBhi.iMk'compaBliio a ciascuna t 

niftippe., ^ ' .^ ly i f td i i ie^prppc^tS $% 

letuenti fondamenlari dello spirito u
mà'npi ' a f e h ' è '1 Mil ì i r t 'nl t^ ' twl gin' 
và!n'dòsi,'Tum^nitftl!B\esse'Wd>nVanttgt ' 
(^afè>'»d*'qawia gita «fo tlufisiotto tjeli, 
lawo«ijAa»gio.Jii d'4;«.w»m«,t,vcdp,qhe 
'*o5ÌiB»'IWSft./|pl pqpMft..Inglese, do, 

cpieii to di ,un ingegno pratico cosi 
. c H i i r d o m e ' t e e t e l n i ^ i m e t ì t e . IrivOcW» 
! là poTVattività' ifttellàlbalè'e Posiis 
, naia ajiligaiUissimd .investigazione^ & tlu 
I car«uejre> pfev^jente)idj^lia,|ci«ijtà |ito r, 

mm»» M iiior»ql? ^m° olrpv»asis 1 
e del vero minili colla manq\ore va! 

' rìbtà 'iWtyiù^erfèHó hqtélMò.^' 
i sicché in Italia le seien/e matertatlohe 

e»llsieho,)iqueHe eeonoinwhe «d iridu
_ SjtemJt! mW} ebbeWiiYa^fl! q »PTOfpn^a 
, ^tV1» «JV>WjliniHfftnrfppim?¥, 

d,uk aimoni.ì. Per questo l Italia ò 
! na)io#»A,cl|)e. , ' ! ì , 8 , ! »• *t! «»"' 
I •'t'tlWI*iAi»,,«l'Tn'lfeilWa'sì Wahlèfp 
, gitìno «tfètKlàivoWMluando îqtiestd à>i 
' gavernalQoidallB'! Semini». 0«3Qf#latt»ii 

Kifliob.il^.ft.ne, m^ìffa, Wm^ 
be noi vediamo tanti miracoli,di in
dttólVfJMJ"!!? s<finl^l/e!¥lia àbpèW1 

, lahffl1fcs(fri.»ìDytra|W|jJm*d,eol 'penstero^ 
dalla*vita' déllKutmamlàxGalileo 'dio, 
iro^ai.la uleggBfcidaH'oisacBOflî o de^ 

; Pffldolp;, Wfl|fc|iq..la ,sqa macfihioa(|̂  
vapore,, Arckwtght ed il suo telaio: 
. . w i ' l i s tit'i'»,/, ) (• , « (uuii.l'Hill 
Volta e la sua pila, e poi vediamo » 

' cll»j1sil«iBBH,5tfél!o' nfeii'o1 indà'slrléf1 

Sè^ppriniiatìd" dttlfa"<tfamiglià 'delle 
1 sefe^zewnonaJè e politiche, ladgrande^ 
i spua!a,j.d.egJjìflcojflmi|̂ ie poi, tylWk, 

s facial a dalla crisalide, uscir ubero e 
' MSb W ì a n t i v.'n'e[

0|f %% W » 
, stJttiz'èf'itale'riógHtómo'là 'stori^'é1 fci" 

risponderà •«■chà̂  la «Ricchezza > di i un1, 

popploiistippoue jad qn lotapOiBUviez/a 
} diifflSdiniiflPPl̂ ltJ'iilfif l̂ sWWft, di .^q,, 

sociali. E qui per ricchezza non in
tèndo' un" cfmulo !di "miM à qtitfi" 
lufnq '̂ftó'rJò* ' kcqtfiéWdé»! bensì1' Uhtì«» 
rreoMeZz» p!rocaceiata,s'piadiantei.il. la
voro >e rispe|laodo,i diri^tix.d'ognip 
perwpp; o,iB«}n f?on,ftuesHie e, paci, 
fiche spogliazioni ipocritamente eser
citate, sotto veste di diritto in'paesi 
altrui, come'fece1 è'fa''là Córte 'di 
lteitia dopo che ebbe distèsa'e'radi* 
calai la stw influenza sul mondo cat

toitaosi j»<»f/<é f, oro i cM mw i &WQ, m 

,(|ue
rTccheaza 

dall' a r d i m e n e di)|la t prudenza e 
dall' on«ibèu per trovare, pei ".sovrani 
dottati dèllff'rtiflrate, scorta*itelln loro 
condotta (apio nel santuario dcjla .fa
miglia, quanto nell 'agitazione dei 

i l .,IHI'^ ARLO SOARBAZZINI. 

munì jwdiilar1# s **; I 
del giorno 28 t'ebbi aio 1808 

ti/U«*»Hrfi&v»w<*hl is 
5. Oggetto. 

Co^ùLyfone ldi una1 Càootàrè dèfMni
HWj>W~Ut' Vèhèi;id\ ebila qUate s'iMUttno 

i!1Uliè' ylilappmwmiv Gtmelmdtf tìé^n» 
a pfm4$n pane nlta ^nm^nm^i 

h»imma i»p^i »' , ^„^zo<g 0 ,%"̂ » 
i«Wf««i C^a^'flC^ca^n^ tpW arrivo fa 

itiPam.dtU't Wf it?7ke tàa,,w 
.Vieii dgti lettura di della Circolare,.in 

dàVràPi4'G«litì»^c''a di N W W A , 
»4lia«4jtiatft»st aanancu da ,pi«lpsa teii |«i 
SiWMfiWH'pine» FA'JPWP' <# flvrd,l,1R89 
nulla (lillà di VoòeiVi W^i^ikó ri0^0, 
in OLcasiona dell'univo colà da Parigi 
d«He> i&nor*iiO|6tfO|jUo 4' D ^ l e ?lainq, o 
si MMiungu quindi che snebuo più elio 
Éài'oSsld'tìidii/ *d,i qtìèlli Civica Màgfttfoi 
tiir»,'.«ljepa cosifàtód tflmroovenlê qwaftto 
solBfljBu funtiune, avessei 9 ad intervenire 
le ftappiesenlan/i delle1 principali Città 
d'lulfa, ed'li'piùraggnaidetoli persoqagr 
g.i dm^Wdipafdnpi, j , , 

Il Presidente consulta il consiglio Co
munale "iiil 'inàffo;1 ebb cuf!iiiientTW»bb8 
di' provvfltlure atef idpprewbtap^! dPllil 
Gllià di Crainond tn tale cu costanza 
nlrCurYi Wffa dic'e èhb*. per ttfsinWeftél» 
ìiff'SPB In iggioi"solo, studio di econdmi» 
difSM^iJljjCq?»''^.! ai'̂ bb.̂ flepsafo di 
deleaaju I'mcauco della rappiesentane, 
d t ' w trdltyi', a'persttié'rispiiUjbiIrtstmrf/ 
Ô JI residsi'te, «par rasiftna 4i pujjplieo, 

g»à<H»rtWr41»reìf48Ì'RtìiiB OrBiaona, uh 

posta do/ preopinante, e credei ebbe fosse 
rii'wftóstb'iiWg'fi* eowénietfte cTitwearicapè» 
ta»> Giunta ÌMuwipaje m.inandar̂  ĵ cupo. 
da! suoi, membri , , , 
"IPc'dns iKsfts'yséfva che't'iilfà sfgiii

ncanzaUelle dimoslranoni di tal l'aitarla 
nfllla rna^^ra,! co/la,qnaje s.i concepiscono 
e si ordinano, e perciò, a darvi ti vera 
importanza", 'Che ménta la solennità', ohe
ptiftdispooe, il Aluinaipio d^V^nezft nliepe 
dpvorsi dal Consiglio Comunale eleggere 
nel sQo" grembo" 1 rrièttìbri, da'delegarsr 
m r̂ipprereniawaj della Qilta» d» Crejtìjoflft, 
WWlAMtf ,fl«asQtfl .P?opo^ il Conj 
Civajinui," non semoranaogli assoluta*
m,értf9,%W&Wiclibiltì Urf rtèpaNtlo 61 spesa, 
(ì'altBfcnde poij,j(|) gr̂ nd,f entity, ?Pf Jp| 

1 Uli BresidentelBp{da«|tì.alja|prapos)ziqpe. 
in>mas?iDM de) Cona. Cavagnaii e Piazza, 
e peiTbrlttifrebbM 16 Weiib'tdrnfet» 
Msis > a 1 dtìstìghàre n Membri!'deità ifisp
pmmnwHii no|eiì«|fl <^rsi,cha r pò ,o, 
Tallio 0 più di quell], che compongono 
fa Gl'unta Mudièipaie, fodero impedii» 
àall*qcoetÉre, r.onoravole imcanpo. | j ,it 
,11 Cpns., Puzza, fa notai a .che il £on

sfglio potrebbe Ben'issimb'Vnî lrtiN'fàtott̂  
alld Gerita tMiHvMipjlé dtide|egqr8,iallr,ft 
dej,,Me;mbn doUo stesso Consiglio, q u a ^ 
alcuno di quelli dejla Ainministraziouè 
Civfcà riori w trovasse itì1 grado di accet̂  
tftrai«li'àaftdalo<^n I'Ì 1 > t> 1 m 

â'?H CoHsiglioiflflmurialei dà alla Gi,unt*. 
Municipale iimum. m*m ^ , B W 
due de'suoi Membri a prender parte, in 
upWe&onfihzi' 3effet'Cilt» oV'CretaBttaV 
alla! snlenoa.njeiliaìonia, cliq!(sia! aporAi 
stando il Municipi? di Venezia per il.gior
SW'cui^Wìb'nó eoli giuhge're'da'Pa^ 
ngljleispoglie del grande patitola italiano 
Daniele, (Manin, con facpll,* a sostituire 
altro do*Membri dello stesso Consiglio, 
ftet'^so^'alduat) de' compooenti la Civica 
Ammmistrazipne,.fosse impedito #I'W^ 
celiare, l'onorai ole mandato » 

Risulta a'ppro'Wla ad Unanimità di Voli. 
i l l ' i l i i 

' Nuovo m e t o d o di so l fo 
^OiiOrttó ' idèl!é* 'vi«i '  Il Pro
fessore di chimièa n,ell' Università di 
iTorino signor Michele P(eyroiW P'"9' 
pne ?ui\ ,puoy«s n)ettQdq„di Mfllfqra, 

file:///isli
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con felice successo a quanto egli as
serisce. # z* .»# **<«« 

Su lai metodo ij. pwlodato Profes
sore ha pubblicalo uno scritto dal 
qualDCdgllifinb ilflirlànl ■ Wgtófll.f''/ » 

.^rtjntjansi chilogrammi J , di, cajce 
v^va;,.f3 .(li.^olfo; 5 di acqua;, infro; 
ducasi ogni cosa, e, meglio,primala 
calce caustica e l'acqua,, e quindi 
net.U^L'e.di calce il solfo polverizzato:, 
si 5i»A#SI|»flUu°<!Prf , .o. Sfaccia, bol
lii;!},,per ,un'ora .circa fiulanlo scioe 
chq, la. presenza del 3olfo sia scom
parsa., È, noi caso clic per. 1'evapo
razione diminuisca troppo 1'acqua in 
m'odo da ■ rendere, if liquido , troppo 
denso, si surroghi l'acuua perduta 
con della nuova, il liquido restante 
dopo, posatura si diluisca in un etto
litro, d'acqua è co» un pennello, da 
L\iiiiiCliino, non troppo carico si spruz: 
xinó scnz'qlìrn avvertenza, i grappoli' 
e le foglie circostanti. 

Le quantità indicale bastano per 
insolforarc un miglialo e più di vili; 
Miro* lebVsb'girono sufficienti all'in
spl/orazion'c ili otto l'ilari della Itili

tàti&MitòaJli 
pronti .che dopo Ire giorni non scor
gèvasi piji,crittogama < vivamente: lo 
u,y,9 ..crebbero, maturarono, a , mora:, 
viglia, e diedero un, vino noi quale 
i .reagenti i più delicati non riusci
rono a svelare, traccia di , idrogeno 
soiforplo. 

NOTÌZIE POLITICHE 
v *< n ,1 I 

di Statp>«ptwtof<r|é 

I t a l i a 
r. ,.. ^ .̂&*f 

'" 'Bologna.'. —, lèi i, scrivo il. Mottìtoif^ 
Bologna del 21, da giornata rpassjf trait* 
quillissiroa por la nostra,.città, làt calmar 
regna "pure oggi, o speriamo sia per 5 ^ 
rare ormai inalterata. La questura, rjjgj$t 
ad. arrestare alcuni monelli che ieri mat* 
linaspargevano per la citta bollettìniHiP 
nitori!, e poni, ne siamo .cèrtt, provate, 
le: Ala di tutta quella trama ondila toni, 
trol ..gl'interessi o la .dignità tìiitàr <EH* 
piunòbilre pstfloliche città a$llìi'M*'"°*' 

'— Ieri, scrive la Lombardia»del ,21 ,
S? À. II. il principe Federico ^r^liajffltf 
di .Prussia, dalla nostra staziona centrata 
delle ferrovio, ha spedilo un lilegrariHJa; 
all'augusto suo genitore, elio fui,piiot>N 
citiamo tradotto dal francese in cuÀliscistlgi, 

; A.% S. U. il Re di Prussia?! ' 
.  ■ ■ 'jBirft/jS. j 

'Da quando abbiamo varcato 1$ frontièra 
italiana, siamo ricevuti dapporiuffó ^y^ 
più sippaljchtt dimosiraisioni. CbStruppéi 
sono. s'|ìlal« in.' parata in lullf le oìlia^ 
Non1" si può "èssate più amabile e gjjjjj 
cordiali. .  S a .,,*, 

•Firenze, — Sappiamo clic il presidente 
della Gemerà hajnvilato, pdf ntHszoSUtìt 
signor]; prefetti del Regno, i~singotì 
onorevoli signori deputati di trovarsi pre" 
fonti alla riunione1 della Camera iihe sOTI( 
luogo, infallantemente lunedi pressiate" 
27'dePcTorrénle aprile; all'ora soììia/v: 

— Scrivono da Torino il 21 alla Gaz
zella Ufficiale del 22 corrente: 
' 1 W f r /

6
^ d^lrfiiéta (sera ebbe luogo 

Wfétìlfgfaofsila M ballo/«IdiTlial Palazzo 
la solenne cerimonia (lolla scritta nuziale. 
Facovano corona a S. M. ed agli Augusti 
Sposi tdtti i Kit:. Principi presenti 'a To
nino, le LL. Eli. ,i decorati del,, gran col
laro dell'ordine'supiemo della. SS, An, 
rìùnzidla, iuiinisirt'segretari di; Slato, i 
ministri di Slato, le deputazioni del, Se

gnato e, della Camera dei .deputati, i grandi 
ufficiali o dlgnitai i di Corte, le primarie 
autorità civili, u militari dal regno, P arci 

.ve^cpvQ i4i Torino,,,lo damo,..delle'nil. 
"Principesse e quelle già addette alle Corti 
1 prendenti, ' ' ' i >■ •" ■ . i 

Duranto la funzione le.bso.de i musicali 
dei reggimenti di presidio e della guardia 
nazionale eseguivano sulla Piazza . Heale ■ 
una grande sei enata, fra il concorso im
NftosQ.MJ81 P,opola,zione, JJL quale con 
clamoróse ovazioni ed'litìanirni evviva" ac
clamava a S. M. ed ai UH. Sposi, elio 
più volte si presentarono alle (inestra del 
B. Palazzo. 

Testimoni dui nuzijl contratto furono, 
S.'A. R. il principe'di Carignah'o'e S. E 
il marclieso Alfieri di Sostegno 

S. M. insigni del■ collare della SS. An
nunziata mqnsignor Riccardo, di Netro, 
arcivescovo di Torino, S. E. il ministro 

l l i«ttr^
0
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Sclopis di Salerano, il presidente dot Se
nato' del 'n>ghd'"c,on(b Gabrio Casati. 

A'ilA'̂ .re 5 pomeridiane 'Jo,'1 tX, 'RfM.' il 
Ilo, o'.fa,regina,di Portogallo,,.col t'i'in. 
cip,i. delia Heal, Famiglia, S..'A.:Ì. il prin.' 
cip*.Napoleone, il principe, reale,di Prus
sia' erano intervontui allo corse dei cavalli 
che' si 'tennero salta'Piazza d'Armi ;'■ 

Tanto al' lofO''giungere ette ' .11.' partire 
S"M. 6 gif Augdsti'Principi ebbero dalla 
inVm'dnlsa folla crirdialWsiuie .pvazlo'nj. , 

.Grandissimo 6 il concorso' do'fyr'ffstieri 
qijl„convenuti;, la,ciU^ offro aspotlo ani
matissimo di lesta, non turbata dal più 
lieto inconveniente, 

— La stessa Gazzella Ufficiale ba da 
Torino in data del 22 il telegramma se
guente: 

Allo oro dicci nella gran sala da ballo 
dol li, Palazzo fu celebrato stamane il 
matrimonio civilo delle l.L. AA. Hit. cui 
assistevano colle I.L. MM. e i Principi 
Reali e Principi esteri, i personaggi in
tervenuti ter sera alla funzione della scrìtta 
nuziale. 

Compitilo il rito civile, lo IX. MM. e 
A A; lui. si recarono nella chiesa metro
politan.! ove erano attese dal Corpo di'' 
plquialico,,dai grandi, funzionari di Slato, 
dalle autorità civili o militari, e sindaci 
di .vario citta ed altri corpi costituii!. 

Celebrava la messa, monsignor arcive
scovo di Torino, assistilo dagli arcivescovi 
di Milano" ed Udine, dai vescovi di Man
tova 6 .Savona, impartiva ai Itti. Sposi la 
iniziai benedizione. La sacra cerimonia' 
ebbe'fine col cauto solenne del TeDeum. 

— Jteli a Riforma si legge: 
I\'el riordinamento delle circoscrizioni 

giudicane secondo il progetto DeFilìppo, 
crediamo sapere che,, contrariamento a ■ 
quanto dicevasi, la Corto di l'arma è 
mantenuta, ampliandone la1 giurisdizione. 
Le Coiii soppresse sarebbero quelle si' 

1 Casale,'di Brescia,'di LU'ccae di Messina. 
La speso pei lo preture sa'rebbocd po
sto a carico dui comuni. 

b:.La Gazz. del Papaia d'i Torino an
nunzia; , , 

.Sua Maestà il Re ha brinalo il,decreto 
d'indulto ~ proannuncialo da più giorni 
 per tutti quegli ■ uflìciali, bass' ufficiali ■ 
0 soldati, i quali dovevano scontare pene ' 
inflitto loro a causa di mancanze disci
plinari. , , 

iz Léggesl nel Conte Cavour; 
S, .A. J. il Principe Napoleone ha por, 

tato al. Principe l'mbrto una bellissime 
spada.offertagli, come dono nuziale, dal.; 
l'imperatore di Francia. 

t - , ' ' . , , ' 

— Leggiamo ..nulla .Correspondawe 1
lienne; 

La. società delle ferrovie mondionali 
ha risoluto di facilitare, con lutti i mezzi 
onde' dispone il trasporto delle valigie 
dell'Oriente a traverso l'Italia Essa ha 
organizzalo, a' tale scopo, dei treni spe
ciali a ' grande velocità, .fatto costruire 
vagoni speciali muniti di compartimenti , 
che posseggono tnlto il conforto possi . 
bile, e coupés con letti. 

Inoltre, questa società ba preso lutti 
i provvedimenti necessari per facilitare, ■ 
a Brindisi, la costruzione' di un grande", 
albergo che nulla la sclera a' desiderare,'' 
sojirà'"tulio pel viaggiatori che vengono" 
dalle indie, dalla Cina e' dall' Australia. 
CMsWlBeTgd offrirà 'tutti3! 5comftdi de
gli alberghi dell'Inghilterra e dell' Ame
rica. Saranno puro' stabiliti sii tutta la 
1 inea> tfei" restaurants particolari. 

ULTIME NOTIZIE 
• ' ■ ' ! " . < , ; . < J 

— Oggi, scrjvo la Gazzella delV Emilia 
, di Bologna del 2Q,, possiamo constatate 
ebo l'ordino pubblico è perfettamente, r(

. stabilito. Quasi tutti gli arrostali del 14 
corrente furono dimessi dal. carcere, ec 
cettuati gli adulti colpiti da mandato di' 
cattura del potere giudiziario. L'istrutto
ria dei fatti cho motivarono téli arrèsti ■ 
continua alacremente. 

Il gerente del giornale umoristico Lo 
' Staffile (a l'altro ieri arrestato diplro mari '' 

dato dòl.l'' autorità giudiziaria. 

— Alla Gazzetta Ufficiale dpi 2ll scr,i,, 
vono da Torino in data di quello stosso 
giorno. 

Nella sera di ieri, 22, dopo il pranzo .. 
di: gala a Corte di circa 180 coperti, cui 

'oltre ai principi della Real Famiglia e ' 
stranieri, intervenneso lo deputazioni pel 
Parlamento, [i ministri, gli arcivescovi o 
vescovi che celebrarono il, rito religioso 
del matrimonio, gii invisti delle Corti di 
Francia, Portogallo. Prussia e Sassonia, i 
sindaci delle undici principali città d'Italia 
ed altri dignitari e funzionari, ebbe luogo 
al Hegio teatro lo spettacolo di gala. 

Circa lo oro nove s. M. il Re, con S, 
M. la Regina 'di Portogallo, gli Augusti 

I Sposi; &>%*m ffiftulhttsa' A'I^a'Afi^ 
h UR, p T f a e i F m a O T di'TjIrllnànVf5 

il principe e la principessa. Napoleone, 
'ontrarono noi gràn'palco dèlia'Corto. 
i Un immenso ripetuto applauso proruppe 
tdalla,folla di spettatori ond'era stipalo 
so splendidissimo' il "teatro," all'apparire 
'del Reali PtìrTsòftnggi o si rinnovò quando' ■ 
'■ si ritirarono, presso allo ore 10 o mezzo 
dopo aver assistito alla rappresontaziono 
del ballo ed alljig^ii^^ch^^ataHi Reali 

Tul(#,.tl fiordo;.diptolm.Uco,',la, nume
roso deputazioni.ed autorità erano pro
Isenti , „ . , . . , 
1 No' vari' teatri! dèlia cittì avevano fào^ò 
Ile annunciate rappresentazioni gratuite, 
jcon Immenso corcor'so della popolazione, 
fra là più viva o conlialo esultanza ed 
lordino perfetto. , 

, I lorsot «li i l i t a n o 
• , ■ (23 Aprile) 

La rendita italiana apri piuttosto offerta 
la 1)3 o i)6 e sceso a !>3 00. 

\ P r o g r a m m i » dei pezzi da e
]segmrsi dalla Banda Nazionale il 
giorno 20 coir. Aprile alle ore 6 1/2 
ipovie't sulla piazza Cavour. 

II M a r c i i » . 
2 U u e U o nell'Opera D, Carlo del 

M. Verdi. 
r> Lie» Ctotihetle*  U a z u r k n 
i del M. Olivieri. 
h l*out ponr r ì su l l 'OperaGcmt t ta 
I «IL Vcvgy di DONIZETTI , composto 

da Poncfnelli. 
li Ctifnei'ule *tt Venezia 

V a r i a z i o n i por Banda composte 
\ dal M. Ponchiclli. 
6 Wiii laser d e l l n G u a r d i a di 

Godfrey. 

L a b u o n a u s a n z a . Perven

nero le seguenti caritatevoli offerte: 
Agli Asili 

III morte Quaranta Giulia ved. Pizzi 
Il brattilo liio\auni 
Gainleiui Rag, Giuseppe 
Saccliiiii Gaelauo e l'uiuigliu 
Sacrili!)) Antonio 
Guida Doli. Minuta 
Robulolii Doli. Fisico,Francesco 

L 
n 
n 
n 

» 
n 

RIZZI Giù. Unit, o Barbara Martinelli» 
jFernboli Enrico 
ÌPuerari Ingi u Famiglia 
|Bunzi Kag, Fraurcscu 
iCoujugi Doviitli Puzi 
Slrailiv.iri Doli, l'i'jlro 
l'iazza Carlo 
Torelli A\v. Auiiloare 
(Cuditlino dolili Contr. Prato 
Bunal. Doli, Luigi 
Bollali Ambrogio 
Giovaniiitii. Doli'. Cipriano . 
•Mina Anlpnio 
lsaci'l(i Mariella , 
|Caz<aniga Dull.' Fulvia , , 
Kigul'li Ing. Francesco 
'Carloni Doli, Curio 
|Vi'rcelli Auiilcnro 
(ìabardini Giuseppe 
Tibaldl Avv. Gaetano' 
Cesura conjiijji 
iVisconli Clinic Giulio Cesare' '" ' 
•Peregu Nob. G||i'laiui 
Drnsiwd Ing. Al^saóllro , . , 
Isai'cln l.iMj 
Binda Doli, Luigi . . . . 
Ghuardiui log. Gliei'aiilo 
Ansulun Dull. Antonio 
Genoani lug. Francesco 
Grasselli Dult. Aniiibalo 
Iugiardi Uag. Girolaiuo . 
Coi bari Cesarti , 
Treccili Cesare Secondo 

■ Speroni Cav. Anloriiis , i ■ t 
Feizì l'ielro e Moglie 
Siiuoni Couji|gi 
Nogarma Doli. Lucio , 
Botimi famiglia, 
Bellini Stanislao 
Bellini !»«. Pietro 

• É Agli Operai 
Guar neri Luiyi 
Cimselli Cav Luigi 

, Gitisi Gi.us.eppb 
iì̂ z4.ini Serafino 
.Albcrloiu Conio Orlo 
Cudplim Carlo 

» 
•1 
» 
u 
n 
i, ' 
n 
n 
n 
» 
n 

» 
n 
n 

,, 
.» 
n 

» 
n 
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» 
n 

» 
n 

l » 

» 
» 
» 
» 
n 
n 
n 

■ fi 

» 
i* 

» 
» 

,n 
, i 

, 
» 
n 

» 
n 
n 
n 

200 — 
10 — 
8 — 
a _ i 
a — 
i  , 
2 — 
1 — 
3 
2 == 
3 — 
t '— 
2 
1 — 
5 

10 — 
1 DO 

, ] — 
2 r

i — 
t — 
2 ' — 
t — 
t 

1, 
1 20 
3 — 

'» — 
2 — 
2 — 
1 
1 HO 
t — 

, 1 — 
1 — 
1 HO 
i — 
i — 

' 3 — 
l i ! . — 

2 — 
2 ._ 
1 — 
S — 
t — 
1 — 
, 
2 — 
1 — 
i — 
t — 
t 
1  r 

Alte Operaie 
flonclii Cesare e l'amiglia » 2 — 

.Piiìj Antonio e Moyhu . .. » 4 —r . 
Vergognassi Doti. Giacomo o Moglie » 2 — 
Sca«a Luigia Veil. Gcruiaui » i — 
fjado Aglio Maria » l — 
Scalvi Rag, Achille » 1 — 

Ai Vecchi Poveri 
Mandelli Antonio » * — 
Cuneo Antonio " *

 D
" 

Al Patronato dei Liberali dal Carcere 
Bulli Emilio " * — 

All' Asilo Infantile di Grumllo 
lleinondi Albino e Pciziai Calterina » 5 —• 

9
X
-

t • — 
2 —•■ 
1 B0 
t — 
t — 

In morte 
Maria Ftóààtt

1 Veti, ftàrtofatti 
' ! ' Atfli Am'li ■■ ■ '■ 

Ciiwinlga Oolt. Fulvio' » '.■i'—
1
' 

Cndotlrra Doti. Erfflcó Noli'jn »  . I '— : 
Fcztt'iOnti. .Giovanni , » I »o 
Carloni Cenare n,. H + ,
Coiijiigl, Siaiilo Bullinellt e Giuseppina ., ., 

Deaiiaoli . f . 2 — 
Glierardini Avv, L'eo|)'oldo . ' ». 2 — 
Cnerri Knrfc» ' •> ' 2' '— 
Belli Doli. Pietro « l'HO' 

In motte Alarla Yalsccchi érattoni 
decessa a Sanntttzaro Lomellina • • 

Tavoloni Conjugi 
Laiitinl Prof. Fulvio 
Cadolino dellaContr. Praia 
Scolli Antonio Cupo Staziono 
Sorelle Sala 
Binili Carlo ' 

Al Patronato dei Liberali dal Carcere 
Lamini Prof. Fulvio » t — 

Al Tempio Monumentale dei Umilerò 
Ziiniliclli Ca\. D. Gìovunni »' 2 — 

In morte Biazzi Angelo 
Agli Asili 

Binda Hnchclo » l — 

In morte Porro Guglielmo 
Piana Carlo » 1 — 

Agli Operai 
Cadolinl ' Carlo A ( ' — 

Agli AsìB ' , 
lu commemorazione della morte 

del Rag. Giuseppe Bignoli 
La Famiglia del defilino » t) — 

In morte Campini Maria 
Sacchi Giulio Chirurgo » t — 

Ai Vecchi 
Mandelli Antonio » t — 

I n s o r t e Rizzi Giovanni 
i.. ' , Agli AsiH 

Fcuì Doli. Giovanni o Moglie » i HO 
Cuvagnari Poli. Fjancesco ■ » . I  r 
Torelli Avv. Amilcare' » t — 

Agli Asili Infantili,di Grumelló 
Barili Avv. Bartolonuueo e moglie , » 2 — , 

In morte Boschi Andrea 
Agli Asili Infantili di Bozzolo' 

Bag uni Guglielmo 
Ferrari Doli, Alessandro 

In morte VertnaBenlnì Carlotta ' 
Ferrari Doli. Alessandro » ' 1,'—'• 

In morte dinlia Molossi " 
Alla Canadi Provvid. diCasalmaggiòr&>. . 
Araldi Erizzo Marchesa Pietro'  « &!_., 

M o r i i i n C r e m o n a 
dal giorno 17 al 23 Aprile 1868. 

17  Rulli Angela maritala Clilapnarlni, 53, cuci
trice, S. Pietro. 

18  Sojjauf Maria niurltnla Caraplni, 15, civile, 
S. Iruerlo 

19  Dov'ecciti Angela maritata Lombardi, Gt, ci
vile. Cattedrale. ,— .Quaranta Giulia vedova 
l'Itti, 59; civile, S. Agostino. 

21  Gavolti Luigia, 79, cucitrice, S. luierio. 
Ospedale Maggiore 

il - maestri Metro, HI, ortolano.,— Blàaglla Te
resa, 38, conladlna. — Dessi Agata, 38, eon
ludlna. — Uordonl Orsola, 40, Idem. — Sbat
tarlnl Fraripesco, 70, idem. 

10  Currert Giuseppa, 68, giornaliera. 
80 • Carrara Animilo, (16, contadina. — Uarchl 

(Ilo. Bait., 60, Idem. — Bragnololll CallerlnJ, ' 
78, domestica. — Cliiodclll Stefano, 78, con
tadina, — Farina Luigi, .13, muratore. 

31  IMattl Maddalena, 67, contadina. 
ìì  t'uuslinulli Slqrliiio, ìì, pastore, 
ÌS  Cavalo»! Pietro, 61, coalndlno. 

Ospedale Militar» 
31 • Clccone Carmine, 33, miniare. 

Casa di Ricovero 
18  Pruschl Maria vedova Cicognini, 82, cucitrice. 
19  Curtalilli Luigia vedovaSabalnl,71, domestica. 

Minori ti' anni 7 N. 7. 

N. 7(1. 

AVVISO 
' Neil'esperimento d'asta pubblica oggi'" 

tenutosi da quest' Amministrazionepel ri
affitto del podere Campagnola in Scan, 
dolava Ripa d' Oglio con opificio Mulino^ r 
Pila da riso e Torchio, di cui all'avviso 
4 corrente Aprile N. 7C, rimase, delibe
ratario il signor Aquilino Rugarli per, l?an ■ • 
nuo canone di L. 12150. 

In ordine quindi al summenzionato 
avviso; si ricorda cho i termini (fatali) 
per l'aumento non minore del ventesimo 
all'offerta di !,. 12130, scadranno col' 
giurno sette (7) Maggio 18G8 alle ore 12 , 
meridiane. ■ 

Dall' Amministraziono Ereditaria Alu
Poozoue Cremona il 22 Aprile 1808. 

V Amministratore 
G. G11ISOTT1 

http://le.bso.de
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CORRIERE CREMONESE 

N. 3287. 
, l i PREFETTURA 

DELLA PROVINCIA DI CREMONA 
Ottemperando all' incarico ricevuto dal 

Ministero della Istruzione Pubblica il Sot
toscritto porta a pubblica conoscenza che 
dal 1. Agosto a tutto I' Ottobre del cor
rente anno sarà aperta in Torino la Scuola 
Magistrale Tecnico pratica di ginnastica. 

Ogni provincia pub inviare allievi i 
quali devono presentare ; 

A) La Fedo di nascita dalla quale 
apparisca che la loro età sia maggióre di 
18 anni. 

li) Un Certificato di buona condotta 
della Giunta Municipale del luogo dell'ul
tima loro residenza continuata almeno 
per due anni. 

C) Una Fede medica di sana ed adatta 
fìsica costituzione. 

D) Gif attestati di studi fatti a prova 
della loro coltura. 

Saranno preferibilmento ammessi i Mae
stri elementari impiegali, gli Allievi delle 
Scuole normali, gli Istitutori nei Collegi 
Nazionali e comunali. Vei ranno ammessi 
come scolari iti lopranoniero coloro che 
già intervennero alla scuola normale, e 
ottennero patente di maestro, o attestalo 
di idoneità, E saranno esclusi anche dal 
numero tfMmfrrio coloro che essendo già 
intervenuti non conseguirono tale attestato. 

Il sottoscritto ù incaricalo di accogliere 
le domande dei giovani appartenenti a 
questa Provincia per la presentazione delle 
quali resta fissato il termine al i. Luglio 
proéslttW venturo. 

Da ultjibos si avverte perchè i concor
renti possano provvedere ai loro eventuali 
impegni* die gli aspiranti dovranno pun
tualmente' trovarsi a Torino il IO Agosto, 
« non ne partiranno che il 1. Novembre. 

Per U Prefetto 
F. MAncicci. 

Associazione Bacologica 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
Cremonese. 

fra gli Agricoltori Cremonesi 
In seguilo alla Circolare 0 Gennaio 1688 

pubblicala dalla Commissione incaricata della 
foriuaiione di una nuova Associazione Baco, 
logica fra gli Agricoltori Cremonesi, i sotto
scritti costituitisi in Comitato promotori!, vi
sto uianca.ro i ineui per la formazione, ili ana 
mutua associazione, deliberarono nell'interesse 
degli agricoltori affidare nuovamente l'inca
rico della provvista dei Cartoni pel I860 allo 
Ditte £f t fH<« . MvMiasqtli e Spagliardi di 
Milano, che Unto lodevolmente servi il Con
sorzio Agrario nelf anno ebe corre, e avuto 
riguardo alle speciali condizioni di sicurezza 
offerte, hanno i .sottoscritti stipulalo il seguente 
contrailo', «ni quale richiamano I' allenitone 
degli Agricoltori Cremonesi. 

Cremona S Febbraio Km. 
Lo mi» BiarteJii, JWtagaUi «d Ermiit SoagHanft ai ob

lili «mio fornire alll Sottoscrittori CommfMeiiM dall' Ano-
dazione fra gli Agricoltori Cremonesi, Cartoni seme bacili 
originario Gi,ir*eiw» d'imflortaaona Uel loro Agente SÌR. 
CABLO roHBHA por 1,1 coluyazionc del p. v. 1809 allo 
coniazioni seeueatl • 

1. I Cartoni saranno tutti verdi annuali, ed In solo 
coso di necessita, di cai toni a botolo bianco non ve no 
potrà essere che un doeimo del quantitativo totale ed an
che questo annuale. 

2. ti prezzo sarà ti reato d'acquisto e speso relative 
aumentalo' di t. 1 50 per Cartone di provvigione allo Mite 
fornitrici, o questa provitglono sarà ridotta ad URTA 
(OLA UBA per cartone nel caso sperabile elio 11 com
plesso della sottoscrUiqno all' Associazione fra gli Agricol
tori Cremonesi oltrepassi I DISSI MILA (10.000) Canoni. 

3. Le Dillo usMinirici si Obbligano di fornire 1 Cartoni 
nel giusto numero sottoscritta lino a cito il prezzo non sia 
maggioro di L. SO per cartone franco a Milano, provvi
sione compresa, e nel sojo caso «Il costo maggiore verri 
Il numero propor»iona(amcnlo ridotto. 

*.. t* sottoscrlslone restata aperta a tutto 11 30 Maggio 
p. v. ed accordando le Ditte aisnntrlcì proroga ad altri, 
questa s'intende accordata anche all' Associazione fra gli 
Agricoltori Cremonesi. 

5. All' atto delia sottoscrizione 1 Committenti paghe
ranno L. 2 per Cartone olire L. 6 pure per Cartone entro 
Luglio p. v. ed il saldo alla consogna, obbligandosi l'As
sociazione suddetto a far terero nella Cassa delle Ditte 
AssuntrVfl lei somme esatte wtllmanalraente, coi mezzi che 
dalle ditte stesse verranno presentili, acciò la spedizione 
stia a loro rischio e pericolo. 

0. 11 numero dei Cartoni viene stabilito alla chiusura 
della sottoscrizione dall' ammontare della prima anticipa
zione, e questo numero «aro fornito dalle Ditto assuntici 
come all'art. 3, salvo 11 caio di forza maggiore. Mancando 
la seconda anticlpantone il numero verro ridotto in pro
porzione doli' ammanco. 

7. Le Ditte assuntriel sono tanule tare la debite assi
curazioni Incendio, marittime ecc. ecc. accio In coso di 
disgrazia totale o parziale l sotloscrlttgrl aleno adeguata
mente compensati e non colia sola restituzione dell' anti
cipazione, ma in rapporto alla fatta assicurazione. 

8. Hesta facoltativo al Comitato promotore dell' Asso
ciazione demandare a spesa del sottoscrittori un incari
cato at Giappone od Invtgltarc l'operalo dot Sig. roHBHA 
nel solo interesso dell' Associazione ; qualora poi l'Invio 
ai questo incaricalo venisse tenuto superfluo, le Ditte os
aumrici si obbligano tenere 1 Cartoni di questo AsBcwiazione 
nel monte del loro ammasso verde annuale, ed alt' arrivo 
vorrà ctiauiata per la. narlizloaa una Commissione, prim» 
che sleno aperto te casse. 

1 patii vengono ratificati colle firme delti assuntori, e 
del Promotori dell' Associazione suddetta, questi ultimi 
tenuti per le sole rispettive sottoscrizioni, intendendosi le 
dillo Blandii, Fumagalli ed Krmlc Spagllarill ramato del 
contratto coli' anticipazione che vleno lar fallo come 
all' art. 5, 

Non;, serve, rf»* emergere agi agricoltori cre
monese) eowe il presente contratto offra, oltre 
allo sicurezza dei numero contro una tenue 
anticipatone," il vantaggio di lasciar luogo a 
nnalunqne aqchè piccola sottoscrizione, e la 
liducia dì essere bei) forniti, grette alla espe
rimetilala va panila ed onestà del Sìg. l 'onero 
Agente! delle Ditte suddette. 

Le sottoscrizioni si ricevono alle condizioni 
indicale nell'mftascrilto contratto, presso l'Uf-
fida tipi Aim&onjo agrario in Cremona Con
trada Ripa 4'*(J<)a N. I», presso i Signori 
Pioniptpri, i| Sig, ^OMO Oio. Btlt. di Ca
stellepne, non che presso ii Cassiere della So
cietà Signor Pietro Fennini farm, sul Corso 
Garibaldi 

Cremona, j«'
J Febbraio 1888. 

ti Comitato Promotore 
lag MAGGI Presidente 

Cremonesi Gaspare  Guida Doti. Pietro 
Guarneri Giuseppe  Lazzarini Angelo 

Manfredi Aurelio  Terenghi Luigi 
Manelti Doti Luigi, Sm. 

. ^ . 

BomentQD Podestà e Figli 
di Catalbutlatm 

Gerenti 

Giulio MaffioreUi 8 C 
Ol Mltltmp 
Danthieri 

Importazione 
Cartoni Seme Bachi dal Giappone. 

PROSRAIMA D* ASSOCIAZIONE 
I. Sono spurio le sottoscrizioni alla nuova 

Società elio prende il nome di Bacologica 
Cremctiese allo scopo d' importare dal Giap
pone Carloni di seme bacili per la Primavera 
doli' anno 1800. 

2 Questa Società costituitasi dall' unione e 
dagli interessi di vani Proprietari l,atbicol
tori e coadiuvala in line» bancaria dalla Dilla 
Giulio Mufliorelll e C, di Milano viene rap
presentala e gestita dalla Dilla Domenico Po
destà e I t p di Cnsiilbultano, alla quale in
combe l'obbligo di tulle le operazioni neces
sarie per il buon risultato di questa opera
zione. La Società si prefigge lo scopo di ot
tenere oltre alla buona qualità di seme scello 
fra le migliori ebe si possono presentare sul 
mercato di Yokohama, un prèzzo relativamente 
mite e cuoi euiente. 

5. Le sottoscrizioni si fauno per azioni da 
L 100 cadauna. I pagamenti a maggior co
modo degli Azionisti possono essere effettuati 
in due diversi modi (issandosi anche due di
versi tassi a (Itolo di provvigione nell'intento 
di compensare gli sborsi più o meno anticipati. 

4 Chi verserà un decimo all'alio della sot
toscrizione 4 decimi al 30 Giuguo, e 1! de
clini al 51 Agosto per ciascuna anione pagherà 
Cent. HO di Lira italiana per ciascun cartoni) 
a titolo di prov vigimie. 

8 Chi verserà I decimo all' atto della sol
Inscrizione 4 decimi al 50 Giugno, 3 decimi 
al 31 Ollobro e 3 decimi alla consegua dei 
cai Ioni pagherà Hai. L. I SB per ciascun 
cartone a titolo di provvigione. 

6. I pagamenti falli prima del 30 Giugno 
e per tulio l'importo delle azioni sottoscritte 
verranno compensati con uno sconlo da con
venirsi, 

7. Tulli i cartoni importali saranno iliilri
buili in Milano presso la Dilla Giulio Muiìio
retli e C. Vicolo Brisa N. 5 ed in Cfcsalbul
lano presso la Ditta Domenico Podestà e ti
gli in proporzione delle azioni sottoscritte ed 
al costo reale della merce resa franca a Mi
ano ed a Casalbultano coli' aggiunta delle 

(provvigioni stabilite ai caplluli a e ti. 
8. Dal novero dei principali Azionisti sa

ranno see Ile Ire persone che formeranno la 
Commissione per la verificazione dei conti 
inerenti a questa operazione e la sorteglìania 
alla distribuzione dei carloni. 

9. Gli Azionisti sono responsabili dell' ope
razione in proprio fino alla concorrenza delle 
azioni iolloscritte obbligandosi i gerenti di 
osservare tulle le possibili cautele a garan
zia dell' interesse dei soiloscntlori. 

10. I sclloscritlori che non effettuassero 
tulli od in parie i pagaménti stabiliti si ri
terranno rinuncianti ai propri diritti e le 
somme già pagale andranno a diminuzione 
del costo totale (hi cartoni. 

It. Le suliuscimoni si ricevono presso i 
Sigg. Domenico Podestà e ligli in Casalbut
lauo, dai Sigg Giulio Mafliorelti e C. in Mi
lano Vicolo Brisa 3 nonché presso i Rappre
sentanti di queste Dille e restano aperte sino 
ni 30 Aprile p. v. cuu facoltà di protrailo al 
31 Maggio. 

li Lo azioni verranno rilascialo dietro il 
versamento del primo decimo della somma 
sottoscritta. 

1 rappresentanti per Cremona sono I Signori 
Don Franceteo Bariletti nino degli incari
cati dulia Società per l'importazione dei eartool 
del Giappone, Via Posta Vrcihia t>. 9; ed II Si
gnor Ragioniere Enrico fattibelli Piazza Ca
vour vicolo Stretta S. Croco 8; nonché presso 90 
studio del Slg. Pietro Hixsl lo Contrada Ripa 
d'Adda, ed anche dal slg. Hiloariio Aitanti 
presso 1 quali si ricevono le solloscrUloiii e sarà 
falla distribuzione dei carloni a tempo debito, ? 

AVVISO BACOLOGICO 
Dovendo intraprendere l i salita mia opera* 

«ione per acquisto semente bachi al Giappone, 
premesso che non provvedere, che qualità ri
tenute annuali e delle migliori, ho l'onore di 
partecipare che come nello scorso anno ne ac
cetto le commissioni alle ire seguenti condizioni: 

t . La semente verrà acquistala per conio 
del committente. Le commissioni a questa con
diziono si ricevono per carature uì Fr. 100 
cadauna da versarsi in ire rate ciuè Fr. 90 
all'atto delia commissions, Fr 40 a lutto II 
t» Giugno, e Fr. 40 a tutto Luglio p. v. A 

3uesla condizione io darò i cartoni al pretto 
i coito, più Fr. 3 di premio cadauno, che mi 

verranno pagati all'atto della consegna. 
3 Acquisto, prezzo e versamenti come alla 

prima condizione ma lenza premio Osso. A 
questa condizione t,e i cartoni costeranno più 
di Fr. 13 30, mi obbligo di consegnarli al solo 
prezzo di costo, e se costassero meno si riterrà 
per invariabile il prezzo di Fr. 13 30 per 
ogni cartono. 

3. Prezzo fìsso di Fr. 13 per carton» di cui 
Fr, 3 da pagarsi all' atto della commissione, 
Fr. 6 a tulio il 13 Giugno p. v. il resto alia 
consegna della merce. 

Le commissioni alle suddette condizioni ver
ranno accollate lino a tulio il IO p. v. Maggio 
e sino a tulio il io p, v. Giugno potranno 
essere sospese con obbligo da parte mia della 
restituzione di little le anticipazioni fatleoii, 
qualora il committente potesse denunciarmi 
die qualcheiuno itti iti indo cartoni da me 
forniti in quest'anno a diversi miei commit
tenti ol prezzo di fr, 13 sia riuscito non 
annuale, non verificandosi un tal fatto né 
aveudoioi il committente alla data suddetta 
falla la suespressa denuncia, In cotaotissione 
non potrà essere più ritirata ; u .se fallo un 
primo o secondo versamento i commitleuti a 
qualunque delie suddette tre condizioni man
cassero all' altro perderanno tutto il denaro 
sborsato e si riterranno nulle le commissioni 
da loro date. 

All'arrivo della semente sa ne darà, come 
in quest'anno, avviso e lutti gli interessati ris
sando un giorno per ii sorteggio della singole 
carature e 30 giorni dopo questo sorteggio 
dovrà da eiascuu commitlenle essere ritirata 
tutta la «e melile da lui commessa. 

Per le forli commissioni come pure per 
quelle dale dai Corpi Morali, dai Comuni e 
Giunte Municipali potranno essere accordale 
speciali facilitazioni d» convenirsi. 

Se per rasi iuiprev eduli mi fosse reso im
possibile il' importare, tulio il quantitativo di 
semente assunto io commissione, la quaolità 
ria consegnarli a ciascun committente sarà 
ridotta per tutti nell'egual proporzione, ed ai 
committenti verrà imiuedialanieale restituito 
fi di più del denaro versato, e se per qual
sivoglia titolo veniste prorogata l'acceltazioee 
delle commissioni olire ii IO Maggio suddetto, 
le commissioni anteriori a questo termine a 
vranno diruto di prelazione sulle posteriori, 
le quali non dovranno essere eseguite che dopo 
avere completamente soddisfatto alle prime. 

Non occorre il dire che ii riparto della se
mente verrà fatto con tutta la equità ed o
nestà, e I' egual norma verrà tenuta per sta
bilirne il prezzo, cho verrà costituito dal costo 
mèdio da tutta la semente da me importata. 

I proprietary ebe non avessero la comodità 
di poter venire o presso di me o presso il mio 
rappresentante per fare lo soscriziooi, non 
avranno che a firmare 1' apposita scheda 
indicandovi il numero dello earature o 
di canoni che iuleutlono comuiellermi, scri
vere sotto detta scheda in caratteri ben chiari 
il preciso loro indirizzo, chiuderla colla rela
tiva anticipazione in biglietti di Banca o boni 
postali io un en\eloppe da lettere o altro fo
glio di caria qualunque e spedendo poscia col 
mezzo della posta dell» enveloppe, ne riceve
ranno a ritorno di corriere in relativa regolare 
quitanza, e cosi ripetendo per tutti i versa
menti a tempo debito se non vorranno essi stessi 
venire a levarla sarà puro convenieulemeiile 
loro spedita la semente. 

Ing. FRANCESCO n%l\\ 
Le Commissioni si ricevono in Cre

mona presso il Sig. 4*ius« A n t o » 
tiio Tessnroli . i> 

ZOLFO 
R O M A C H V A 

dalle Miniere 

CASTELBABCOALBANl D'URBINO. 
Il sottoscritto rende noto di poter an

che In quest'anno offrire a1 suoi commit
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette tf» 
nomate miniere, macinato in polvere 
fisa, e ridotto anche con propria macina, 
in polvere Unissimo !u>ptt!^«f»lle< 

11 Zolfo così preparato, è Tt rimedio 
preventivo più potente, contro la Critto
gama tuttora dominante nelle triti, se
guendo in cib 1' esperienza più accertata 
per la quale fu positivamente dimostrato, 
che tanto più efficace riesce la zolforszlone, 
quanto la polvere è più sottile, onde an
che in minor dose e con uniforme distri
buzione possa meglio apprendersi ai grap
poli dell'uva nascente, senza Umore Che 
venga cosi facilmente staccata a cagiono 
delle intemperie. 

Cremona 11 4 Aprile 1868. 
Ferabol l Enrle» 

B Far matti la. 

AI GENITORI E TUTOBI 
Il sottoscritto, si fa dovere d'avvertirò 

quei Genitori e Tutori ebe avessero gio
vinetti da istruire, ch'egli di buon grado 
gli accetterà presso di se quali dozzinanti, 
prodigando loro quelle cure e assistenze 
che fossero per abbisognare. 

Quei Signori che intendessero valersi 
di lui sono pregati rivolgersi per gli op
portuni schiarimenti al suo domicilio posto 
in Cremona, Contrada S. Callo N. SO. 

CARLO SGAUDAZZIM Rag.* Maestro. 

B B . S 

Accettazione d' eredità 
col beneficio d'Inventario 

A sunsl .leil'ari. 933 codice civile si 
nolEtlca che con verbale 4 corrente In 
atti di quesl' ufficio , Zoo! UaddaleOa 

. per Interesse del minori suol tigli Ga
■ rallini tu Giuseppe, e Corallini Giacomo 

ambi di qui, adirono col beneficio del. 
l'Inventarlo l'Eredità abbandonata da 
Garattini Glo. Ballista morto In Solicino 
il 35 Mano 1867 con testamento a ro
gito Gambara ili Aprite 1866. 

Solicino dalla cancelleria della Begli 
Pretura II IS Aprile 1868. 

Gpeciu Vice cancetl. 

Accettazione d'Eredità 
col beneficio dell'Inventario 

Nel verbale 10 aprilo corrente 
Panzi Giuseppe fu Gerolamo di Torre 
da' Piceuardi, uell'inleresse della mi
norenne di lui figlia Santina fami, 
ha accettala rol beneficio,del' inven
tano I' eredità della sostanza abban
donata dalla rispettiva moglie e ma
dre Mazsttii Barbara, morta senza le
«lamento in Torre de' Picenardt il 
31 Gennaio p. p. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura 
del Mandamento di Pescarolo il 21 
aprile 1808. 

ROSITI Cameli. 

AVVISO 
[,' Avv. Marcello Romani del fu 

"Avv. Francesco di Soresina quale 
procuratore di Leone Luigi dì Corte 
de' Cortesi, uolilica a chiunque possa 
avervi interesse che il R. Tribunale 
Civile e Corregionale in Cremona con 
sua Ordinanza Ili Aprile 1868 auto
rizzava che alla pubblica (Jdieiua 
del giorno B Maggio 1868 alle ore 
13 meridiane abbia luogo avanti di 
lui il nuovo esperimento per la ven
dila dello stabile sotlodescritto, già 
autorizzila, in odio di AnJreo Pa
gliardi di Bordolano, con Sentenza 
10 Dicembre 1867 N. 512, da aprirsi 
su! prezzo di cinque decimi meno 
del prezzo di perizia che era di 
it. L. 981 10, e quindi, al prezzo di 
il. L. «81 70, e sotto io condizioni 
portate dal Bando di quell' Egregio 
Sig. Cancelliere 8 Febbrajo 1888, già 
notificalo ed affisso, nonché pubbli 
calo per estratto sopra il Giornale, 
il Corriere Cremonese ai NN. IH e 15 
del 1888. 

Caseggiato in Bordolano nel vicolo 
della contrada del Castello al Co
munale N. «0 in mappa del 470 sub 1 
coli'orto at N. del 141 di Pert. 2 
Tav. 22 Scudi 6 pari ad are tu 22 ali 
coli' estimo di Scudi 35 3 5 pari a 
L. 1K3 88 8. 

1 Avv, ROMANI. 

Avviso 
V Aw. Marcello Romani di Sore

sina, in causa propria, notifica a 
chiunque possa avervi interesse, che 
con Sentenza 27 Marzo 1868 al 
N 2123 registrala il 27 slesso al 
al N 3424 mediante applicazione 
della marca di L I IO, il R. Tribu
nale Civile e Correzionale in Crema 
ordinava che alla pubblica Odierna 
del giorno 18 Maggio I8S8 alle ore 
10 antimer. abbia lungo, avanti di 
lui, la rinnovammo dell'incarno delio 
stabile sotlodescritto eseculato in odio, 
di Corbani Michele al prezzo di 
it, !.. 1400 It e sotto le condizioni 
portate dal Bando di quel Signor 
Cancelliere, in data 8 febbrajo 4868, 
Reg. in Crema il giorno medesimo 
al N. 2584 colla marca di L. I 10, 
gii debitamente notificato ed affisso, 
il cui esimilo fu reso pubblico me
diante il Giornale Corriere (Cremo
nese ai NN 2, 5 del 1868. 

Edilicio Pista da Riso con due case 
coloniche attigue, sedume con orto, 
in mappa di Salvirolo Cremasea sotto 
i NN. 123 per Pertiche 0 OS eolia 
rendila Censuaria di Anstr L. 30 
solto il N. 130 per Perl. 2 2 2 colia 
rendila censnaria di Auslr. L. 64 80 
colle reialite ragioni d' acqua della 
Roggia Terna, e quindi in totale di 
Perl. 2 Tav. 28 colla rendila di 
auslr. L. 163 20. 

Avv. ROHAM. 

ASTA A I U Y O L E 
Si reca a pabhlka nwlief», elP 

nella Casa Parroceftiate «Piene 
Curala il giorno k dei pros

simo venturo Maggio si terri 
Asta Amichevole perla vendita 
al maggiore offerente, delle mo

bilie di casa, ietti, biancherie, 
libri, elTetli di rame, vasi vinari 
legnami, ed altro. 

Da cedersi in Cremona 

Esercizio di Trattoria eoi rela
tivi mobili e suppellettili posto netta 
Cont. Longacqua al N. 8 attiguo 
al Teatro Ricci. 

Per le trattative rivolgersi al 
Notajo Do». Giovanni Feasrt io 
Cremona Cont. Ariberti N. 13. 

Tip. HonzTe Signori. Doti. FULVIO CAZZAISIGA, Dirett. 

http://uianca.ro

